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Al Consiglio agricolo delia CEE 

Bloccata 
dall'Italia 

la trattativa 
sul vino 

Due) condizioni per la ripresa: l'eliminazione della 
tassa francese e il pagamento dei danni 

i 

Dal noitro inviato 
LUSSEMBURGO, 14. 

L'Italia ha bloccato oggi, 
davanti al consiglio «sericolo 
della CEE. la trattativa sul 
nuovo regolamento vitivinico
lo, ponendo due pregiudiziali 
•Ha ripresa della discussione. 
che da quasi bel mesi ormai 
non riesce ad andare In por
to: la eliminazione della tassa 
francese sulle Importazioni 
Italiane, e 11 pagamento del 
danni subiti dal nostri viticol
tori a causa del dazio alle 
frontiere con la Francia. 

Il giustificato Irrigidimento 
del governo Italiano è 11 frut
to di una situazione ormai po
liticamente Insostenibile: da 
una parte la Francia rifiuta 
ostinatamente di eliminare la 
barriera doganale, di lampan
te Illegittimità: dall 'altra la 

Le cantine 
sociali 

sollecitano 
la legge sul vino 
Oltre un centinaia di pre

sidenti di cantine sociali di 
tu t ta Italia, convocati dal 
Comitato permanente di In
tesa ohe fa capo alle tre gran
di centrali cooperative e alle 
organizzazioni contadine na
zionali, si sono riuniti Ieri a 
Roma per discutere la situa
zione di disagio In cui si sono 
venuti a trovare l vltivinlcol-
tort a seguito delle misure re
strittivo decise dal governo 
francese all'esportazione di 
vino Italiano. La riunione ha 
avuto anche lo scopo di sol
lecitare la rapida approvazio
ne da parte del Senato del 
disegno di legge elaborato 
unitariamente dalla commis
sione agricoltura e che do
vrà essere discusso dall'uà-
sembla di palazzo Madama. 

Come e noto si t rat ta di 
un provvedimento che pre
vede l'anticipazione alle can
tine sociali, sui londl del 
FEOQA, tramite le leggi re
gionali già esistenti, dt con
tributi per permettere alle 
cantine stesso di anticipare 
al soci II B0% del prezzo co
munitario. In questo modo t 
coltivatori sarebbero salva-

Suardati dalle conseguenze 
ella illegale decisione del 

governo francese. 
Una folta delegazione ha 

preso contatto con la presi
denza della commissione 
agricoltura del Senato, pre
senti 1 senatori Coleselll 
( D O , presidente, e 1 compa
gni Cipolla (PCI) e Bucci
ni (PSD, vicepresidenti, e al
tri parlamentari. La delega
zione ha ricevuto assicurazio
ne che la commissione Inter
verrà per far approvare al 
più presto il provvedimento. 

I parlamentari hanno tut
tavia fatto presente cho so
no emerse difficoltà da parte 
della burocrazia del ministe
ro dell'Agricoltura che mal 
sopporta il fatto che 1 fondi 
andrebbero direttamente alle 
Cantine sociali tramite le Re
gioni. D'altra parte II sotto
segretario del ministero del 
Tesoro ha assicurato ad una 
delegazione che sono dispo
nibili 1 fondi per U finanzia
mento della legge, 

Oggi ci sarà un incontro 
tra la delegazione e 1 capi
gruppi del Senato e 11 sot
tosegretario all'Agricoltura. 
Mazzarino, per definire 1 
tempi e le modalità del fi
nanziamento in modo da far 
si che la settimana si chiu
da con l'approvazione da par
te del Senato della legge. 

Delegazione 
del PCI 

In Polonia 
E' partita per la Polonia 

una delegatone del PCI per 
lo studio della riforma drilli 
scuola inferiore e superiore 
polacca, 

La delegazione è guidata 
dal compagno Giuseppe Chi»-1 
rante, membro del CC e re-| 
•ponsablle della sezione Con
sulta della Scuola ed 6 com
posta dal compagni Aurells-
n a Alberici, Carlo Avmonlno, 
Vittorio De Mata. Valerla Bo-
nassola e Francesco Zappa. 

commissione esecutiva di 
Bruxelles, che dovrebbe Isti
tuzionalmente far rispettare l 
trattati , ha tergiversato per 
un mese prima di intenta
re contro II governo di Pari
gi una procedura di infrazio
ne, per la quale tuttavia si 
sono scolti I tempi più lunghi. 

Intanto, la situazione sul 
mercati Irancesl si sta nor
malizzando, I prezzi del vino 
sono saliti: se le cose andas
sero avanti secondo 1 piani 
del governo di Parigi. l'Infra
zione alle leggi comunitarie 
finirebbe per pagare in mo
neta sonante a chi l'ha com
messa, mentre all'Italia ri
marrebbero, oltre allo scac
co politico, anche le perdite 
concrete subite dal produt
tori. 

Il rifiuto della delegazione 
Italiana ad affrontare In que
ste condizioni il dibattito sul 
nuovo regolamento vuole as
sumere anche un significato 
politico generale. Lo ha det
to il sottosegretario Loblan-
co, Intervenendo In consiglio: 
il vino è stato l'ultimo fra 1 
prodotti agricoli a ricevere 
una regolamentazione allo in
terno dell'Europa verde; è al
l'ultimo posto del bilancio del
le casse comunitarie, che gli 
dedicano solo l'I per cento 
del loro fondi. Le nuove pro
poste che vengono avanzate 
per la regolamentazione del 
settore vitivinicolo aggiunge
rebbero a queste vecchie di
scriminazioni norme punitive 
per Incoraggiare e diminuire 
radicalmente una produzione 
che rappresenta In Italia la 
fonte di lavoro per quasi due 
milioni di contadini e un giro 
di affari di circa mille mi
lioni di lire. 

Il « no » di Marcora e Lo-
bianco ha bloccato un'iniziati
va del commissario Lardinola, 
che era venuto a Lussembur
go con una nuova proposta 
globale di regolamento, non 
molto lontana tuttavia, secon
do quanto se ne e saputo, 
dalle precedenti giudicate 
inaccettabili dalle organizza
zioni del produttori e dal go
verno italiano. DI fronte alla 
pregiudiziale posta dall'Italia, 
Lardlnols non ha neppure 

messo 11 nuovo « pacchetto » 
sul tavolo del consiglio, per 
non pregiudicare, ha detto, 
il prestigio della commissio
ne. Prestigio cho esce tuttavia 
assai malconcio da tutto l'af
fare vino 

Ora, 1 nove ministri si ri
troveranno Il 2» e 30 ottobre 
per affrontare un dibattito ge
nerale sulla politica agricola 
comunitari». Il fatto che 11 
problema del vino sia rima
sto aperto potrà servire ad 
evitare l'errore, commesso 
spesso In passato, di isolar
ne 1» discussione, e permet
terà di affrontare Invoce 11 
discorso sul sostegno di tut
te le produzioni meridionali, 
vino compreso, sullo stesso 
plano con le altre produzioni 
dell'agricoltura europea. 

SI offrirà eloft, finalmente, 
l'occasione per un discorso 
complessivo sul bisogni ali
mentari, sulle eccedenze, sul 
costi e sui modi di Interven
to per garantire una produ
zione equilibrata ed un giu
sto reddito a tutti I produt
tori agricoli del nove paesi: 
insieme si offrirà la possibi
lità, se 11 governo Italiano 
saprà finalmente coglierla. 
di rimettere in discussione la 
linea deleteria di politica a-
grlcola fin qui seguita dalla 
CEE, basata da un» parte 
sulla discriminazione e sul 
sacrificio delle regioni più po
vere, dall'altra su Interventi 
di mercato che hanno ac
centuato il caos produttivo e 
aggravato gli squilibri socia
li t n complessità del temn, 
che rappresenta II punto più 
acuto di crisi dei tìlfriclll 
rapporti fra 1 nove, lift In
dotto oggi parecchie delega
zioni n chiedere alla presi
denza unn riuntone comune i 
del mlnlitri degli esteri e di 
quelli dell'agricoltura, pri
ma del vertice di dlcembrci 
a Roma 

ls\ questione particolare dell 
vino tornerà al consiglio nerS 
colo 11 in dicembre' si pensa] 
probabilmente che, a quel) 
l'epoca, finita la necessità di 
arginare le Import-nz'onl. 
francesi avranno « spontanea! 
mente» eliminato lo tossa e 
sarà aperta coni la via alla 
discussione del nuovo regola
mento. 

V*ra V«g«tti 

Il presidente francese in visita ufficiale nell'URSS 

Iniziati ieri i colloqui 
di Giscard con Breznev 
L'accento sul « dopo-Helsinki » e sugli sviluppi della politica di distensione - E' la prima visita 
di un capo di Stato occidentale a Mosca dopo la conclusione della conferenza paneuropea 

PAG. il fotti riGl m o n d o 
Sui contenuti e le prospettive della conferenza 

Polemica Algeria-USA 
durante la riunione 

sul dialogo Nord-Sud 
Malgrado si siano registrati «limitati progressi», sono aperti tutti I 
problemi relativi ai contenuti e al funzionamento delle quattro commissioni 

Dalla noitra redazione 
MOSCA, 14 

Lo sviluppo della distensio
ne In Suropa dopo Helsinki 
è 11 tema centrale del nuo
vo vertice sovletlco-franceso 
apertosi nel pomeriggio di og
gi poco dopo l'arrivo a Mosca 
di Ol.scard d'Estalne. Il pre
sidente francese, che 6 ac
compagnato dal ministri de
gli esteri Sauvagnarguos, del
l'economia e finanze Fourca-
de e dell'Industria e ricerca 
d'Ornano, è stato accolto al
l'aeroporto da Breznev, Pod-
gornl, Kosslghln. Gromlko ed 
altre personalità sovietiche, 

fn serata, concluso 11 pri
mo colloquio. I dirigenti so

vietici hanno dato In onore de
gli ospiti francesi un ricevi
mento nel eorso del quale 
Breznev e Giscard d'Estaing 
hanno pronunciato discorsi. 

Giscard d'Estaing e 11 pri
mo capo di Stato dell'occi
dente a venire a Mosca dopo 
11 vertice paneuropeo di fine 
luglio nella capitale finlande
se. Questo fatto potrebbe es
sere interpretato come un In

dice della volontà dell'attua
le presidente francese di pro
seguire lungo la strada aper
ta dieci anni fa da De Uaul-
le. ed In parte seguita anche 
da Pompldou. nel confronti 
dell'URSS e dell'Kuropa. Ma 
qualcuno ricorda che Giscard 
d'Estaing non 0 né De Galli
lo nò Pompldou e che sotto 
la sua presidenza certe di
stanze che la Francia aveva 
preso dagli Stati Uniti .si so
no sensibilmente ravvicinate. 

L'Intenzione di Giscard 
d'Estaing di affrontare nel 
colloqui 11 dopo-Helsinki è sta
ta espressa da un comunica
to dell'Eliseo fatto pervenire 
alla Pravdn tramite l'amba-
sciatore francese a Mosca. 
Nel testo, pubblicato domeni
ca dall'organo centrale del 
PCUS. si sottolinea l'Impor
tanza che li presidente attri
buisce alla coopcrazione fran
co sovietica « come elemento 
di base della politica estera 
della Francia rivolta verso 
la distensione Internazionale » 
e si aggiunge che « la visita 
sarà l'occasione per esplora
re le nuove prospettive aper
te alla distensione dopo la 

La dittatura uruguaiana 
proibisce la 

pastorale dei vescovi 
MONTEVIDEO. IR 

Il contrasto t ra la Chiesa 
uruguaiana e la dittatura 
Bordaberry-mllltarl si è ac
centuato con la proibizione 
della recente lettera pasto
rale con la quale | voscovl 
Invitavano le autorità a con
cedere amnistia al detenuti 
ed esuli politici. La censura 
ne ha vietata la pubbllcazlo-
ne sul giornali e 11 ministro 
degli Interni la lettura dal 
pulpito durante 11 sermone 
di domenica scorsa. 

La pastorale ha avuto lar
ga eco tra la numerosa emi
grazione uruguaiana In Ar
gentina ed è stata pubbli
cata dal giornali di Buenos 
Aires. Nella loro lettera 1 
vescovi rivolgono un appello 
alla concordia nazionale e 
suggeriscono una «amnistia 
che sia la più ampia possi
bile dentro 1 limiti consi
gliabili». «Per costruire un 
nuovo Uruguay — dice la 
pastorale — sarà necessario 
che gli uni abbandonino la 
filosofia dell'odio e della vio
lenza e riconoscano con 
umiltà i loro errori e gli al
tri desistano dallo spirito 
di vendetta» La lettera è 
firmata dal presidente della 

conferenza episcopale mons. 
Humbcrto Tonna e dal se
gretario generale dell'orga
nismo mona. Orestcs S. Nuttl. 

L'attacco alla Chiosa cat
tolica giunge in un momen
to di Interne tensioni del re
gime dittatoriale. Un segno 
di ciò è stato il discorso pro
nunciato In un comizio dal 
colonnello Boscan Houton co
mandante della seconda di 
visione dell'esercito. L'anno 
prossimo In base alla costi
tuzione, formalmente non * 
brogata, l'Uruguay dovrebbe 
andare alle urne. Intenden 
do rispondere a pressioni del 
le forze politiche a cui 6 proi
bita ogni attività ma cho so 
no tuttora vitali, 11 colon 
nello Houton ha detto che 
« 1 politici devono dimenti
carsi per ora la scadenza co
stituzionale ». 

La proibizione della lette 
ra pastorale si accompagna 
a un Intensificazione dulln 
censura In tutti I campi Una 
specifica commissione è sta 
ta creata recentemente por 
(( ripulire » le biblioteche e In 
scuole dai libri cho «Intro
ducano concetti lesivi del 
pensiero classico o occiden
tale». 

Nobel per l'economia 
un sovietico 

e un americano 
Assegnato ai professori Kantorovich • Koopmans 

STOCCOLMA, 14. 
Il Premio Nobel 1875 per le 

scienze economiche e stato 
assegnato oggi agli scienziati 
Leonld Kantorovich, sovieti
co, o Tjalllng C Koopmans, 
americano. Il premio, che Im 
quest'anno una dotazione di 
830,000 corone (circa 03 mi
lioni di lire) è stato assegna
to al due economisti per 1 
love- contributi « alla teoria 
della r ipar t i tone ottimale 
delle risorse ». Il comunicato 
dell'accademia svedese delle 
scienze afferma rhe I due eco
nomisti « in gran parte Indi
pendentemente l'uno dall'ai-

Uro hanno rinnovalo, genera-
'lizzalo e sviluppalo metodi 
per l'analisi del problema 
riguardante l'implesio otturat

ile di risorse insufficienti. 

Il prof Kantorovich ha 63 
anni, svolge la sua attività 
all'Istlitito di matematica di 
Novoslblrsk, e docente della 
università di Leningrado e 
vice direttore del laboratorio 
per l'implrgo eli metodi stati
stici e matematici applicati 
all'economia. Insignito del 
Premio Lenin. Kantorovich e 
considerato II principale e 

sponcnte della scuola mate
matica di ricerca economica 
dell'URSS. Il comunicato del
l'accademia svedese ricorda, 
fra le molte opere dell'econo
mista sovietico, il libro: «Il 
miglior uso delle risorse eco
nomiche » nel quale egli ha 
in particolare dimostrato la 
connessione fra la distribu
zione delle risorse e 11 siste
mo del prezzi, In unn deter
minata fase temporale e In 
una economia In sviluppo. 

Il prof. Koopmans, nato In 
Olanda nel 1010, e. docente 
dell'università di Yale dopo 
aver svolto atllvllà nell'Indu
stria privata e presso fonda
zioni di ricerca Egli ha m 
particolare sviluppato la co 
siddetta analisi di attività 
con la quale interpretare 1 
rapporti tra fasi diverse del 
processi produttivi e II cai 
colo del prezzi, dimostrando 
che sulla base di certi criteri 
di efficienza è possibile fare 
direttamente importanti de
duzioni sul migliore sistema 
del prerzl. Durante la secon 
da guerra mondiale studiò 
l'uso ottimale delle capacita 
delle navi da carico. 

conclusione della conferenza 
per la sicurezza e la coopcra
zione in Europa ». 

In termini analoghi da par
te sovietica, Il commentatore 
dell'agenzia Novosti, Spartak 
Beglov. ha espresso u con
vinzione che 1 colloqui fran
co-sovietici «daranno un nuo
vo impulso alla cooperaziono 
reciprocamente vantaggiosa 
tra i due paesi ed al loro 
contributo allo sviluppo del 
processo della distensione In 
Europa alla luce degli accor
di di Helsinki » 

La visita è appena Iniziata 
ed è ancora difficile dire qua
le forma assumerà tale « con
tributo». Secondo fonti non 
ufficiali il risultato più im
portante potrà essere l'ado
zione di un documento poli
tico con 11 quale le due parti 
si impegneranno a coordina
re la loro azione futura a fa
vore dell'ulteriore rafforza
mento della sicurezza sia in 
Europa che nel mondo. 

Tema strettamente legato * 
quello del disarmo. La Fran
cia, come si sa, non ha fir
mato l'accordo per l'Interdi
zione degli esperimenti nu
cleari e non partecipa nep
pure alle trattative di Vienna 
per la riduzione delle forzo 
armate e degli armamenti nel 
centro dell'Europa. La posi
zione sovietica, al contrarlo, 
e cho alla distensione politi
ca deve ora seguire anche 
una distensione nel campo mi
litare 

«L'URSS — ha scritto Be
glov nel citato commento — 
vuole contribuire alla realiz
zazione di misure globali e 
parziali nel campo del disar
mo, siano esse l'Interdizione 
della messa a punto e degli 
esperimenti di armi di ster
minio di massa o la fine del
la corsa agli armamenti in 
Europa. L'opinione pubblica 
sovietica ritiene che questo 
campo offra una delle più 
grandi possibilità per l'esten
sione della coopcrazione poli
tica tra l'URSS e la Fran
cia ». 

Fonti francesi lasciano In
tendere che per 11 momento 
appare imprevedibile un mu
tamento della posizione di Pa
rigi. La Francia potrebbe In
vece rilanciare la proposta 
sovietica di una conferenza 
mondiale per il disarmo pur
ché partecipino veramente 
tutti gli Stati o quindi anche 
la Cina popolare. 

Un punto sul quale 1 fran
cesi Insistono riguarda 11 co
siddetto « terzo cesto » di Hel
sinki e cioè la parte del do
cumento riguardante la eoo-
perazlone culturale, 1 contat
ti fra le persone, lo scambio 
di informazioni e cosi via. 
L'URSS ha più volte ripetu
to che essa i rispetterà tutti 
I punti dell'atto finale di Hel
sinki >'. 

Come mostra la delegazio
ne al seguito di Giscard 
d'Estaing, grande peso nel 
colloqui ha infine lo sviluppo 
della cooperazlone economica. 
GII scambi commerciali tra 
l'URSS c la Francia, che nel 
1965 ammontarono a 202 mi
lioni di rubli, lo scorso anno 
hanno raggiunto la cifra di 
041 milioni di rubli e le pre
visioni per quest'anno sono 
del superamento, per la pri
ma volta, del miliardo di ru
bli. Tuttavia, a giudizio so
vietico, esiste ancora uno 
squilibrio nel commercio, 

Romolo Caceavale 

Una missione 
delllPALMO 

in Mozambico 
Il sottosegretario di Rtalo 

agli esteri, on Cattane!, ha 
ricevuto alla Farnesina una 
delegazione dell'lPALMO, gui
data dnll'on. Luigi Anderlini. 

L'on Anderlini ha Illustra 
to gli scopi di una missione 
dell'lPALMO stessa, che si 
recherà nel prossimi giorni 
in Mozambico per esplorare 
le possibilità di cooperazlone 
e di scambio tra I due paesi 
In molteplici settori, 

Il sottosegretario ha assi
curato l'Interesse del gover 
no e In sua disponibilità ad 
appoggiare eventuali Iniziati
ve che derivassero dal col
loqui. 

T O R X T A A l f l A R 1 T T P I T T Con II graduale, anche se lento, normalizzar»! 
J . V / 1 V L 1 / V i i * / A O - C l l l V U X d „ | a d a z i o n e , migliala di libanesi che ave

vano lascialo Beirut nel giorni del combattimenti stanno tornando alle loro casa (nell'i foto. 
lunghe file di auto sulle strade che portano In città). Nel quartieri orientali si verificano 
tuttavia ancora Incidenti, che nelle ultime 36 ore hanno provocato la morte di 20 persone. 
Molti negozi e banche hanno riaperto; agli Impiegai! pubblici è stato ordinato di tornare al 
lavoro, pena sensibili ammende. Nel eentro. Il coprifuoco è slata ridotto di due ore 

Conferenza a Roma dei presidiente della Confindustria 

Possono aumentare molto 
gli scambi con la Cina 

Il presidente della Contln-
dut>tna Giovanni Agnelli ha 
incontrato ieri nella sede del 
l'organizzazione, all'EUR, i 
giornalisti per illustrare al
cuni aspetti del viaggio che 
una delegazione da lui diret
ta ha compiuto in Cina la 
settimana scorsa. L'Inter
scambio Italia-Cina è attual
mente d! 260 milioni di dol
lari all'anno, un ammonta
re limitato rispetto al rap
porti che 11 nostro paese In-
trattlcno con paesi molto 
meno Importanti. Un ostaco
lo attuale agli scambi, ha 
detto Agnelli, e costituito 
dall'opposizione di certe ca
tegorie di produttori Inter
ni all'acquisto In Cina di 
forniture per il consumo, la. 
Cina può venderci carne di 
maiale ma queste importa
zioni suscitano reazioni ne
gative degli allevatori. Gii 
industriali tossili si opoongo-
no all'Incremento delle im
portazioni di prodotti del lo
ro ramo, 

Tuttavia, è nel campo del 
beni di consumo che posso
no espandersi gli acquisti 
italiani, condizione per fa
cilitare una più ampia col
locazione dei beni strumen
tali da parte di industrie del 
nostro pResc. 

A questo proposito 11 di-
rotiore della Conflnduntrla 
Franco Mattel ha dichiarato 
che « 11 ventaglio del beni 
Italiani che possono anda
re In Cina e molto vasto ma 
non possiamo aspettarci di 
«portare beni di consumo 
mentre fra 1 beni strumen
tali c'è moltissimo spazio ». 
Quanto ai settori «dipende 
dalle priorità che 1 cinesi 
daranno al Heltorl economici 
nel quadro del plano quin
quennale In fase di elabora
zione» L'Informazione sul
le scelte che si stanno com
piendo, quindi, è prelimina
re per fare del programmi 
di esportazione. 

Agnelli ha citato, Tra 1 
settori elle potrebbero espor
tare In Cina, Il petrolchimi
co, 1 trasporti, la meccnnlz 
zazlono agricola e 1 lavori 
civili. 

Parlando delle piccole im
prese Mn rio Corblno. che si 
occupa di tale settore pres

so la Confindustria. ha po
sto in rilievo la difficolta 
generale di costituire con
sorzi In modo da portarsi 
al livello delle forniture In
ternazionali Tuttavia Cor-
bino ha dato colpa agli im
prenditori di opporre resi
stenza al consorzi. La Con
findustria non tiene conto 
che li meroato estero, è me
no conveniente di quello In
terno, per ragioni oggettive, 
per un gran numero di pic
cole industrie per cui una 
forzatura nella ricerca del 
mercati potrebbe portare 
più oneri che vantaggi. Lad
dove I vantaggi ci sono, In
vece, le dilflcoltà nascono 
dall'ansenzn di assistenza 
pubblica (l'Istituto per 11 
Commercio Estero fa ben 
poco per le piccole imprese) 
e di un quadro specifico di 
sostegno alle forme associa
tive. Tutte le decisioni pre
se di recente per sostenere 
le Importazioni sono di ca
rattere creditizio mentre 
niente viene offerto per fa
vorire nuove forme organiz
zative. 

Partita 
dall' Italia 

una delegazione 
della SED 

E' -rlpuitiia martedì dal-
l'aeropnrio di Fiumicino una 
delegazione della SED i R D D 
che ha concluso una visita 
di studio su invito del PCI 
La delegazione, formata dal 
compagni Werner Wnlde. 
membro del CC della SED 
e primo segretario della re
gione di Cottoti» (capo dele
gazione!. Bruno Dnmlan, 
Walter Lorenz r Werner 
Wend. ha visitato le città e 
le orgnnli-zn-lonl eli partito 
di Roma. Siena Modena e 
Milano A conclusione della 
visita I compagni delia SED 
hanno avuto un incontro con 
Il compagno Ugo Pecchloll. 
membro della Direzione e 
della Segreteria do! p e i 
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La riunione preparatori» 
de. d.eci (Algeria, Venezuela. 
lr^n. Arab ,i Sajd tj Zaire, 
Bla.-,].e. lnd.a pei terzo 
mondo, fatai U:i • . Cenimi là 
europea e Lì.appo.nc per i. 
mondo Industrializzato), che 
Ieri :,era, a' 'erm.ne do .1 pri
ma giornata d; fuor , .iveva 
trovato numero-,.* um- ci^en 
ze, ha re^.htiato o„ri. del 
«piogress. limitati», M-condo 
il portavoce americano, e s*«-
gnn il pa.sso sul problema es 
scnzlaìc delle competenze che 
dovranno essere assegnale al
le quattro cotnmisslor.: d! la
voro in cu! s< dividerà la 
Conferenza di dicembre 

Riassumiamo .nninzitutto 
ciò che e stato uggiunto t ra 
ieri e oggi a pari.re dal 16 
dicembre e per una durala, 
di due o tre glorn. =.' r.uni
rà a Par.zi una coifcrenza. 
d vcm.Mt'e paesi io"o pse-
s' mdu.s'nal.zzati e 111 p.icsl 
in v,u di sv.'.uppoi che ,iv:A 
la denominazione ulfica e di 
«Conferenza r-ulia ccopernz'n-
ne Internazionale». Tale con
ferenza s' dividerà i.i quattro 
comm'sslonl d, qu.ndic i mem 
bri ic.nque rappresentanti del 
paesi industrializza;! e d.eci 
per 1! tei/o mondo) e pieci-
«•tmente Commissione per la. 
energ a, per le materie pri
me, pei o .sviluppo <• per gli 
affari 1 nunzi ir: Scopo ge
nerale del,a Conferenza sur» 
quclio di aprire la via ad un 
più giusto equilibrio mondia
le, cioè ad un dialogo e ad 
una cooperazlone permanente 
tra mondo Industr,alizzato e 
mondo in via di i-vl'uppo Oli 
o'to paesi rappresentanti 11 
mondo industrializzato var
ranno scelti dairOCSE (Ol
ga ni zza rione per la Coop'ra-
zlone e lo sviluppo economi
co) e 1 19 paesi del terzo mon
do saranno designati dal 
«Gruppo dei sellanta-sctte » 
de'l'ONU 

Fin qui i risulta'! Occ' :a 
riunione preparatoria ha regi 
strato le prime difflco.t» — 
e ciò era prevedibile — al
lorché ha affrontato ' prob'e-
ml di fondo e cioè il ruolo, 
la sede e l'orientamento ge
nerale del lavori delle qua-t-
tro commissioni. 

La delegazione al aerina, a. 
nome dei paesi in via di sv. 
luppo, ha chiesto che la riu
nione preparatoria definisce, 
gli orientamenti generali di 
ognuna delle commuMo-ii 
mentre la delegazione amen 
cana ha espresso un parer» 
opposto, e cioè che sia la con 
ferenza stessa di dicembre n 
dare questa definitone. 81 e 
riacceso Insomma li duel o 
America-Algeria che nel 
l'aprile scorso aveva deter 
minato 1! fallimento dei!» pri 
ma riunione preparatoria 

Gli algerini sanno benissi
mo che proponendo la crea
t o n e di quattro commu-Moni. 
gli americani hanno voiu'o se
parare la d i s c u t o n o del pro
blema dell'energia da quello 
delle altie materie prime, 
pur accettando ciò che nve-
vano respinto !n aprile. « 
cioè l'iscrizione delle materie 
prime tra I temi de! dialogo 
Nord Sud Per gli algerin. ri 
trat ta dunque di sapere fin 
d'ora se queste commis.*'oni 
sono del reali strumen!I d, 
dlnlouo e di cooperane/ne o 
soltanto un sotterfugio per e 
vitare di pone ad uno stesso 
livello di Importanza ! pro
blemi dell'energia, de'le ma
terie prime dello sviluppo e 
dei modi dtl suo f'nanzla-
mento 

Per pwmpto. sempre >r".! s! 
aerini hanno p-oposto che la 
quarta commissione. qu*','a 
per gli «rrari finanziari, abbia 
la p-ecls» competenza di la
vorale ad una larca rirormn 
«delle abitudini flnan7isrt« e 
monelflrle internazionali», ma 
g'.i amene .ini. favorevo", a !! 
mltare l i competenza d! que 
sta co.mm 'i.siono al finsnr'a-
m»nto delle eventusl' rtee's'i 
ni de le tre a'ire corrmis^.o 
ni, si sono opposti 

Anche la srde delle quattro 
comm tss'.on' e ancora in d -
.srusnione 1' problema de! 
l 'Inghllcrra che vuo'e un pc-
s'o a se nel irruppe dech ot'o 
paesi .ndustrlalizza'i e si ri 
fiuta di esir—o rappresenta-A 
dfll a Comunità europea, non 
M i d scus o d i questi r'u-
n.one preparato:' i ma ricuar-
dn esclusiva renle 1 OCSF1. in-
coricala de ,a scel'a degli otto 
paesi 

Augusto Pancaldi 
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Per non cadere neU imbroglio 
di una falsa 

promessa 
~ di calore. 

Solo i radiatori di ghisa PJ 
garantiti dal marchio E.CO.MA.R. E 3 
assicurano il caldo 
«giusto e confortevole» ed il massimo 
«risparmio» di combustibile. 

E.CO.MA.R. 
Ente per il Controllo, 

lo studio e le ricerche sui ! 
Materiali di Riscaldamento 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 
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Radiatori" 
di ghisa 
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Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 
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